Gent.li colleghe/i,
 vi  invio l'elenco delle opzioni di utilizzazione del mediatore linguistico culturale per i rapporti con le famiglie dei nostri alunni stranieri.
Nella mail troverete tutte le informazioni necessarie e i riferimenti telefonici.
La scuola può contattare il MLC con contratto di prestazione occasionale.
 Vi chiedo cortesemente di accertarvi delle reali necessità di utilizzazione di una figura d'esperto esterno, trattandosi comunque di un incarico retribuito.
Se le famiglie conoscono anche un'altra lingua (ad esempio francese o inglese) e  le comunicazioni riguardano semplici traduzioni, è sempre possibile ricorrere alla collaborazione di un collega di lingue straniere o a un facilitatore della traduzione (che potrebbe essere anche un familiare).
Vi chiedo cortesemente di comunicare con  con una certo anticipo (anche un mese) i bisogni di mediazione rispetto alla data del colloquio, perchè si deve informare preventivamente la segreteria amministrativa.
Spesso infatti i mediatori non sono residenti a Crema ed è necessario fissare un appuntamento con un certo anticipo, inoltre la segreteria amministrativa deve registrare il contratto di prestazione ( che deve essere firmato dal mediatore) prima della data del colloquio, quindi sarebbe necessario condividere e decidere  tra noi colleghi, anche nei prossimi incontri,  delle eventuali  necessità per i prossimi mesi e iniziare ad   accertarsi dei potenziali bisogni di mediazione linguistica.
Vi ricordo inoltre che, in caso di alunni seguiti dai Servizi Sociali, si può invece inoltrare la richiesta direttamente ai Servizi, indicando nome, cognome, classe del bambino e  plesso di provenienza, specificando la causa del colloquio, data, orario e la lingua. 
La richiesta va inoltrata attraverso l'A.S. di zona (troverete in allegato l'elenco) individuato in base all'indirizzo di residenza dell'alunno, che poi si interfacceranno con la dott.ssa Elena Brazzoli per le richieste/procedure.
I Servizi Sociali di solito dispongono di un pacchetto di ore di mediazione per i rapporti con le famiglie su richiesta della scuola , nel caso appunto di bambini in carico ai Servizi.
 ll comune di Crema, da progetto, ha mantenuto la presenza della mediatrice Malika di lingua araba, in servizio  il mercoledì e il giovedì mattina dalle 9,30 alle 13 circa.
Mediatori di altra lingua/cultura li chiedono al bisogno, interfacciandosi con la referente del consultorio K2, la dr.ssa Elisa Mussini.
Da progetto i S.S. hanno solo la copertura rispetto alle ore effettuate dai MLC nel caso di situazioni di alunni in carico al servizio.
Vi invio l'elenco con  i nomi, lingue e contatti telefonici dei mediatori attualmente disponibili.
Tipologia di intervento per cui si fa richiesta 
· acquisizioni di informazioni sull’alunno e la famiglia; 
· ricostruzione storia scolastica;
· definizione della situazione linguistica (lingua madre, livello conoscenza italiano, altre lingue);
· collaborazione alla rilevazione delle competenze;
· traduzione scritta o orale di documenti e materiali;
· orientamento della famiglia e dell’alunno per pratiche di iscrizione, regole, diritti-doveri, figure e ambienti scolastici;
· accompagnamento dell’alunno, accanto ai docenti, durante la prima fase di inserimento;
· facilitazione del passaggio tra alfabeti e/o lingue diverse;
· presentazione della scuola, della sua organizzazione, del PTOF;
· co-conduzione insieme al personale scolastico di incontri rivolti ai genitori, anche per favorire la partecipazione alla vita scolastica dei propri figli;
· facilitazione della comunicazione tra scuola e famiglia (avvisi, colloqui, schede..);
· prevenzione e/o gestione di malintesi e conflitti e esplicitazione delle aspettative reciproche;
· presenza ai colloqui / consegna schede di valutazione; 
· progetti su tematiche interculturali;
· percorsi di approfondimento su paesi stranieri;
· informazioni generali su lingua e paese d’origine;
· informazione sui modelli educativi e scolastici del paese d’origine;
· informazioni di base sulla struttura della lingua d’origine per anticipare possibili criticità nell’apprendimento dell’italiano L2;
· altro specificare 
Gent. li colleghi/e, pur restando invariate tutte le informazioni e indicazioni che vi ho già scritto in merito alla procedura di richiesta d'intervento di mediatore linguistico culturale (vedi mail del 6 novembre) vi aggiorno sulle ulteriori possibilità che si sono aggiunte.
Facendo riferimento sempre alle tipologie di intervento che ho indicato nella mail precedente, abbiamo anche la possibilità di avvalerci della collaborazione del servizio di mediazione linguistica coordinato dalla dott.ssa Elisa Mussini del Consorzio Arcobaleno.
Per quanto riguarda le vostre  richieste, più saranno dettagliate  più si facilita il mediatore, che comunque prima di incontrare il destinatario finale avrà bisogno di confrontarsi con l'operatore di riferimento presente durante l'intervento in questione. Pertanto preventivate la durata e il tempo dell'incontro calcolando anche i tempi del confronto tra mediatore e docenti.


Il servizio di mediazione linguistica del Consorzio Arcobaleno al momento offre la collaborazione diretta dei seguenti mediatori:
- araba: di origine marocchina con svariati anni di esperienza nel settore, con diversi corsi di formazione in mediazione linguistico culturale. Comprende svariati dialetti (ad es. egiziano, tunisino) e comprende e parla discretamente anche il francese.
- rumena, moldava e russa:  comprende e parla le lingue indicate, è in possesso di un master in mediazione pediatrico infantile e una laurea in pedagogia.  Ha una discreta esperienza lavorativa nel settore.
- indiana: non qualificata nello specifico nella mediazione. Parla e scrive hindi, ma comprende anche il punjabi. Comprende e parla, ad un livello base, l'inglese.
- albanese:  ha seguito un corso di formazione in mediazione linguistico culturale.  
I mediatori di altre nazionalità vengono contattati solo al bisogno da agenzie esterne.

 Ad oggi i mediatori usufruiscono di una supervisione e confronto mensile con la coordinatrice del servizio. 

Per  le tipologie di interventi che vi ho scritto la mediazione è sempre in affiancamento ad un operatore italiano di riferimento, salvo in casi di progetti da concordare comunque con un referente istituzionale. 
Le tipologie elencate fanno parte della prassi della mediazione, di cui in particolare hanno ottima esperienza la mediatrice araba e rumena.
Per i bambini in carico ai S.S. si seguirà la prassi indicata nella mail precedente.
Vi ricordo di segnalare le vostre richieste  con largo anticipo, perché il Consorzio gestisce il servizio con diverse istituzioni del territorio e i mediatori potrebbero essere già impegnati.
